
 

 

 

C O M U N E    D I    G U B B I O 
 
URBANISTICA, PIANIFICAZIONE AMBIENTALE 

 
SERVIZIO URBANISTICA 

 
 
 

ATTIVITA’ EDILIZIA SENZA TITOLO ABILITATIVO E NON SOGGETTA 
A COMUNICAZIONE AL COMUNE (ai sensi dell’art. 7  l.r. 1/2004) 

 
N.B. Devono essere comunque rispettate le normative di settore aventi incidenza sulla  
disciplina dell'attività edilizia, ivi comprese quelle che prevedono l'acquisizione di pareri,  
assensi, nulla-osta, autorizzazioni comunque denominati e in particolare, delle norme  
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative alla efficienza  
energetica, nonché delle disposizioni contenute nel d.lgs. 42/2004 e nell’atto di indirizzo di  
cui all’articolo 45, comma 1, lettere b) e g), nonché gli eventuali adempimenti fiscali e  
tributari, compresi gli atti di aggiornamento catastale nei termini di legge.  
 
 
 
Comma 1, art. 7 l.r. 1/2004.  
1. Sono eseguiti senza titolo abilitativo, nel rispetto delle disposizioni del regolamento  
comunale per l’attività edilizia e dello strumento urbanistico sulle tipologie e sui materiali  
utilizzabili, i seguenti interventi:  
 
a) la manutenzione ordinaria;  
b) l’eliminazione di barriere architettoniche che non comporta la realizzazione di  
rampe o di ascensori esterni, non riguarda elementi strutturali e non comporta la  
realizzazione di manufatti che alterano la sagoma dell'edificio;  
c) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che hanno carattere  
geognostico e sono eseguite in aree esterne al centro abitato, con esclusione delle attività  
di ricerca di idrocarburi;  
d) le opere pertinenziali degli edifici nei limiti di cui all’articolo 21, comma 2, lettere  
a) e b) del regolamento regionale 3 novembre 2008, n. 9, con esclusione delle opere di  
cui alla lettera b) numeri 3 e 9:  
 

a) Opere pertinenziali:  
1) i manufatti per impianti tecnologici a rete o puntuali (quali acqua, telefono, energia  
elettrica, gas, fognature, illuminazione, telecomunicazioni), se posti al di sotto del  
livello del terreno sistemato ovvero se emergenti da questo, purché aventi  
superficie utile coperta non superiore a metri quadrati 3,00 ed altezza non  
superiore a metri lineari 1,80;  
 
2) opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni anche per aree di sosta che  
siano contenuti entro l’indice di permeabilità, ove stabilito;  
 
3) [ESCLUSO]  
 
4) elementi di arredo quali panchine, lampioni, giochi per bambini all’aperto,  
rivestimento di pozzi esterni, fontane, statue, fioriere;  
 
 



5) opere pertinenziali per l’eliminazione di barriere architettoniche da realizzare nei  
limiti e con le modalità di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b) della l.r. 1/2004 che,  
pertanto, non interessino immobili compresi negli elenchi di cui alla parte prima e seconda 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché gli immobili di cui  
all’articolo 4, comma 2, della stessa l.r. 1/2004 e quelli di interesse storico,  
architettonico e culturale individuati dagli strumenti urbanistici. Tali opere non  
debbono riguardare elementi strutturali né comportare la realizzazione di  
manufatti che alterino la sagoma di un edificio;  

 
6) manufatti per il ricovero di animali domestici o da compagnia o manufatti per  
ripostigli e barbecue di superficie utile coperta complessiva non superiore a mq.  
4,00 e altezza non superiore a metri lineari 2,00;  

 
7) le serre che non comportano trasformazione permanente del suolo di cui alla  
delibera della Giunta regionale 7 giugno 2006, n. 955, destinate alla coltivazione di  
prodotti per il consumo delle famiglie anche diverse dall’impresa agricola, aventi  
una superficie utile coperta non superiore a mq. 20,00;  
 
8) le tende installate in corrispondenza di aperture ovvero su terrazze, balconi,  
cavedii o logge, escluse quelle aggettanti su spazi pubblici o di uso pubblico;  
 
9) le strutture a carattere precario facilmente smontabili previste dal Progetto d’Area  
per la valorizzazione del paesaggio in territorio agricolo approvato ai sensi  
dell’articolo 32, comma 2, lettera i) della l.r. 11/2005;  
 
10) l’installazione di serbatoi di gpl, fino alla capacità di 13,00 metri cubi purché  
completamente interrati;  
 
11) i pergolati con struttura leggera, in ferro o legno, purché collocati a terra  
senza opere fondali e privi di qualsiasi copertura, destinati esclusivamente a  
sorreggere essenze vegetali o teli ombreggianti;  
 
12) opere di scavo e rinterro per la posa in opera di serbatoi prefabbricati per  
l’accumulo di acque piovane;  

 
b) Opere pertinenziali  
1) recinzioni, muri di cinta e cancellate che non fronteggiano strade o spazi  
pubblici o che non interessino superfici superiore a metri quadrati tremila  
come previsto all’articolo 13, comma 1, lettera f) della l.r. 1/2004;  

 
2) opere per la eliminazione di barriere architettoniche quali scale, accessi,  
rampe, ascensori, apparecchiature elettriche e vani di servizio strettamente  
correlati, come previsto all’articolo 20, comma 1, lettera d) della l.r. 1/2004;  

 
3) [ESCLUSO]  

 
4) impianti sportivi e ricreativi al servizio delle abitazioni o delle attività di tipo  
ricettivo o agrituristico che non comportano una occupazione di superficie  
superiore a mq. 400,00 e nuova superficie utile coperta. Tali impianti possono  
comprendere locali per attrezzature tecnologiche completamente interrati di  
superficie utile coperta non superiore a mq. 6,00, con la possibilità di prevedere  
una parete scoperta per l’accesso, avente superficie non superiore a mq. 6,00;  

 
5) installazione di pannelli solari con serbatoio di accumulo esterno o,  



relativamente alle zone A, senza serbatoio di accumulo;  
 

6) installazione di serbatoi di gpl diversi da quelli di cui alla lettera a), punto 10),  
purché adeguatamente schermati con essenze vegetali autoctone;  

 
7) tende aggettanti su spazi pubblici o di uso pubblico;  
 
8) strutture leggere aggettanti su terrazze, balconi, logge e cavedi;  
 
9) [ESCLUSO]  

 
 
e) le opere interne alle unità immobiliari, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera g): 

quelle da realizzare all’interno delle unità immobiliari concernenti l’eliminazione, lo 
spostamento e la realizzazione di aperture di pareti divisorie interne che non costituiscano 
elementi strutturali, sempre che non comportino aumento del numero delle unità immobiliari o 
implichino incremento degli standard urbanistici, nonché concernenti la realizzazione ed 
integrazione dei servizi igienico – sanitari e tecnologici, da realizzare nel rispetto delle norme di 
sicurezza, di quelle igienico-sanitarie, sul dimensionamento dei vani e sui rapporti 
aeroilluminanti;   
 

f) i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola  
effettuati con compensazione tra scavo e riporto e senza asportazione di terreno o di altro  
materiale al di fuori dell’azienda agricola interessata dagli interventi, da effettuare  
comunque nel rispetto dell’assetto morfologico e paesaggistico locale;  
 
g) le pratiche agro silvo - pastorali, da parte dell’impresa agricola, compresi gli  
interventi su impianti idraulici agrari, relative alla realizzazione di sentieri, percorsi didattici  
attrezzati, chiudende per le attività zootecniche, cisterne interrate, abbeveratoi o fontanili e  
condotte idriche;  
 
h) le serre mobili e i tunnel stagionali, sprovviste di struttura in muratura e ancorate  
al terreno senza strutture fondali fisse, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola da  
parte dell’impresa agricola, di cui alla apposita deliberazione della Giunta regionale con  
altezza massima al colmo di ml. 4,50.  
 
Comma 1, art. 7bis l.r. 1/2004  
 
1. Gli interventi relativi all’installazione di impianti solari termici senza serbatoio di  
accumulo esterno e fotovoltaici realizzati sugli edifici o collocati a terra al servizio degli  
edifici per l'autoconsumo, da realizzare al di fuori delle zone di cui all'articolo 18 del r.r.  
7/2010.  
 
 
Comma 4, art. 7,  l.r. 1/2004  
 
4. Sono esclusi dagli interventi di cui sopra, fatta salva la manutenzione ordinaria, quelli  
riguardanti gli edifici di interesse storico artistico o classificabili come edilizia tradizionale  
integra ai sensi dell’art. 45 comma 1, lettera b) della l.r. 1/2004 (DGR 420/2007).  
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